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A Nicolò Oppicelli il premio “Sentinella glocal del territorio”: la cerimonia oggi al Teatro Marenco

Dalle esposizioni fino al Museo
Viaggio nel mondo dei funghi
tra regole e rispetto del bosco
L’EVENTO

SPECIALE CEVA

La tradizionale esposizione in centro Ceva in una passata edizione
DANILO NINOTTO

P rima di cercare un fun-
go bisogna imparare a 
guardare il bosco. A ri-
conoscere ciò che cre-

sce, capire perché cresce pro-
prio lì e scoprire che anche un 
esemplare non commestibile, 
magari piccolo e poco appari-
scente, ha un posto e una fun-
zione nell’ambiente. È da que-
sto sguardo, prima ancora che 
dal cestino, che comincia la 
micologia. Ed è su questa cul-
tura della conoscenza che il 
Gruppo  Micologico  Cebano  
ha costruito il cuore scientifi-
co della Mostra del Fungo di 
Ceva. Sessantacinque edizio-
ni dopo, mentre la manifesta-
zione diventa per la prima vol-
ta internazionale, alla base re-
sta il lavoro di chi i funghi li 
cerca, li studia, li classifica e 
insegna a conoscerli.

Una delle figure che meglio 
lo rappresentano è Nicolò Op-
picelli,  micologo  genovese,  
giornalista, scrittore e divul-
gatore,  direttore  scientifico  
del Gruppo e della Mostra e 

volto noto anche al pubblico 
televisivo. A lui sarà assegna-
to il premio «Sentinella glocal 
del territorio 2026», destina-
to a personalità che hanno por-
tato oltre i confini locali la co-
noscenza e la valorizzazione 
del territorio. Oppicelli sarà a 
Ceva già oggi, dalle 18 al Tea-
tro Marenco, per «Funghi, me-
raviglie della natura»: con Al-
do Viora parlerà di funghi «a 
360 gradi», non soltanto per 
addetti ai lavori. Ingresso libe-
ro, senza prenotazione.

Poi toccherà ai funghi veri. 
Quelli che nelle prossime ore 
dovranno arrivare dai boschi, 
essere riconosciuti, classifica-
ti e sistemati nell’esposizione, 
quest’anno con alcune novità. 
Accanto ai volontari lavore-
ranno micologi italiani, fran-
cesi e svizzeri. Le crescite ci so-
no state, ma per una mostra 
scientifica non bastano i fun-
ghi che tutti vorrebbero nel ce-
stino. Da qui l’appello del pre-
sidente  Giorgio  Raviolo:  
«Chiediamo a chi va nei bo-
schi e vuole darci una mano di 
farci avere gli esemplari che 
trova. Quelli commestibili po-

tete tenerveli e mangiarli: a 
noi  interessano  soprattutto  
gli altri». L’obiettivo è portare 
sui tavoli alcune centinaia di 
funghi  freschi.  L’appello  è  
doppio.  «Bisogna  rispettare  
poche buone pratiche: usare i 
cestini e non le borse di plasti-
ca, non danneggiare i funghi 
non commestibili, avere il tes-
serino, rispettare l’ambiente e 
la propria sicurezza». Pruden-
za anche nell’identificazione: 
fotografie, applicazioni e com-
menti sui social non possono 
sostituire il  controllo di un 
esperto. Dietro l’esposizione 
ci sono dodici mesi di attività 
e l’eredità di chi ha preceduto 
Raviolo, a partire da Ernesto 
Rebaudengo e Giovanni Sco-
la. Un lavoro che entra anche 
nelle scuole: le elementari di 
Ceva avranno una postazione 
dedicata al progetto che da 25 
anni avvicina i bambini alla 
conoscenza e alla coltivazio-
ne dei funghi. Torna anche la 
cartolina celebrativa, realizza-
ta ogni 5 anni in edizione limi-
tata con l’immagine della Mo-
stra: sabato e domenica pome-
riggio, allo stand, sarà disponi-

bile anche lo speciale annullo 
postale di Poste Italiane. 

Da collezione è anche il piat-
to celebrativo. Per la 65ª edi-
zione Maurizio Galliano ha di-
segnato il  Rhodotus palma-
tus, piccolo fungo non comme-
stibile che cresce sul  legno 
marcescente. «È una specie ra-
ra, considerata da alcuni in 
via di estinzione», spiega Ra-
violo. La scelta diventa così an-
che un segnale d’allarme in 
una fase segnata dai cambia-
menti climatici e ambientali. 
La tradizione, nata da un’idea 
di Ernesto Rebaudengo, viene 
portata avanti da Galliano dal 
2000. L’altra «gemma», come 
la definisce Raviolo, è il Mu-
seo del Fungo nell’ex conven-
to dei Cappuccini. Sabato e do-
menica saranno visitabili  il  
piano terra già allestito e gli 
spazi del Giardino botanico. 
Ma il progetto non finisce qui. 
«Con il Comune stiamo pro-
grammando gli  allestimenti  
successivi.  Il  progetto  sulla  
carta è completo: ora bisogna 
trovare i  finanziamenti  per  
realizzare i prossimi lotti». —
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